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DU < A Mileno 29 Aprile 1895

Csrissimo smico,

Vi serissi,lo confesso,s0tto la prima impressione de=
gtats in me dslla letters di Grsmont,ls quale wi pesreva avesse
non la jbatansa.uerto.ma 1'appsrenze di un documento addotto
contro la vostra narrazione. Ma riconosco di buon grado che le
ragioni vostre per non riapundafa erano qrevalenti- A me poi &
parso che evrei svuto ragioni anco :Tgigg delle vostre per ri=
lovere 1t letters di Grsmont, e che svrei incontrato le stesse
difficolth,che vi avegano/g:z:tamenta trattenuto. Ssurei ontrato
in scena,come un nuove personsaggio,per rinnovare una polemicsa,
di cui nessuno desidera,slmeno in Italias,le continuazione. ls
risposta del Figero,la lettera di Gramoni sono cadute nel silen
zio e ls vost a narrszbone rimarra coume un documentos

Sperc che 1'inverno di Viennas non sbbia wesso a quel=
che prova le vostrs sslute e che,neli'estate o nell'sutunno di
quest 'enno,posse averc l'occssione di incontrervi in Italis.

Credetimi seaore

Vostro aff.mo amico
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